
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 

 

 

Oggetto: Designazione rappresentante in seno al C.d.A. all’I.P.A.B. “Istituto di S. Maria in 

Aquiro” di Roma. Parere obbligatorio ai sensi dell’art. 26 dello Statuto della Città 

Metropolitana di Roma Capitale. 

 

 

IL CONSIGLIO METROPOLITANO 

 

 

Visti: 

 

la legge 17 luglio 1890, n. 6972 recante “Norme sulle istituzioni pubbliche di assistenza e 

beneficenza”; 

 

il nuovo Statuto dell’I.P.A.B. “Istituto di S. Maria in Aquiro” di Roma, approvato con 

deliberazione della Giunta Regionale n. 1717 del 20.12.2002, ed in particolare, l’art. 6 dello stesso 

recante norme sulla composizione e durata in carica del Consiglio di Amministrazione dell’I.P.A.B. 

medesima; 

 

la nota prot. n. 155603 del 27 marzo 2017 con la quale la Regione Lazio ha chiesto la 

sostituzione del rappresentante della Città metropolitana in seno al C.d.A. dell’I.P.A.B. Santa Maria 

in Aquiro di Roma, a seguito delle irrevocabili dimissioni dall’incarico in questione presentate dal 

Dr. Marco Iacobucci il giorno 3 marzo 2017; 

 

Atteso che: 

 

per la designazione del rappresentante dell’Ente in seno all’I.P.A.B. in questione, di 

competenza del Sindaco metropolitano, si è provveduto, in data 22/05/2017, ad emanare un 

apposito Avviso pubblico secondo quanto disposto dagli “Indirizzi per la nomina e la designazione 

dei rappresentanti presso Enti, Aziende ed Istituzioni”, di cui alla deliberazione del Consiglio 

provinciale n. 45 del 27 maggio 2004; 

 

in esito al suddetto Avviso Pubblico sono pervenute entro i termini fissati dallo stesso n. 7 

proposte di candidatura;  

 

dall’esame dei curricula dei candidati, previa istruttoria del competente Ufficio 

amministrativo sul possesso dei requisiti soggettivi, la Sindaca della Città metropolitana ha ritenuto 

idoneo a ricoprire l’incarico di componente del Consiglio di Amministrazione dell’I.P.A.B. “Istituto 

di S. Maria in Aquiro” di Roma il Dr. Nicolò Critti in rappresentanza della Città metropolitana di 

Roma Capitale; 

Visto lo Statuto della Città metropolitana di Roma Capitale e, in particolare, l’art. 26 

secondo cui le nomine e le designazioni di competenza del Sindaco metropolitano sono disposte 

sulla base degli indirizzi stabiliti dal Consiglio, e previo parere obbligatorio del Consiglio 

medesimo; 

 

Ritenuto di esprimere, ai sensi del citato articolo, il parere obbligatorio in ordine alla 

designazione del Dr. Nicolò Critti in seno al Consiglio di Amministrazione dell’I.P.A.B. “Istituto di 

S. Maria in Aquiro” di Roma; 

 



 

 

Preso atto che: 

 

il responsabile del procedimento, ai sensi degli artt. 4 e 5 della legge 7.8.1990, n. 241 e 

ss.mm.ii. è la Dott.ssa Paola Manfrellotti; 

 

il Dirigente del Servizio 2 “Supporto al Sindaco metropolitano - Servizi dell’Ufficio di 

Gabinetto - Comunicazione istituzionale - Urp - Progetti Speciali” del Segretariato Generale Dott. 

Luigino Cornacchia ha espresso parere favorevole di regolarità tecnica, ai sensi dell’articolo 49, 

comma 1, del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii.;  

 

il Ragioniere Generale ha accertato che la proposta di deliberazione non necessita del parere 

di regolarità contabile, non comportando impegno di spesa o diminuzione di entrata, ai sensi 

dell’articolo 49, comma 1, del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii.; 

 

il Segretario Generale in qualità di Direttore ha apposto il visto di coerenza con i programmi 

e gli indirizzi generali dell'Amministrazione (art. 16, comma 3, lett. d, del Regolamento 

sull'Organizzazione degli Uffici e dei Servizi); 

 

il Segretario Generale, ai sensi dell’art. 97 del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii. e 

dell’art. 44, comma 2, dello Statuto, non rileva vizi di legittimità e, per quanto di sua competenza, 

esprime parere favorevole; 

 

DELIBERA 

 

di esprimere, ai sensi  dell’art. 26 dello Statuto della Città Metropolitana di Roma Capitale, 

parere _______________ in ordine alla designazione del Dr. Nicolò Critti in seno al Consiglio di 

Amministrazione dell’ I.P.A.B. “Istituto di S. Maria in Aquiro” di Roma; 

 

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ricorrendo i motivi d’urgenza di cui 

all’art. 134, comma 4 del d.lgs. 267/2000 e ss.mm.ii.. 

 


